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DETERMINAZIONE N. 542 DEL 1/8/2018



_________________________________________________________________

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che l’ATS di Brescia ha la necessità di affidare il servizio di stampa dei testi 
di cui alle richieste di seguito indicate:

nota prot. gen.le n. 59305/18 del 13.06.2018 della Direzione Generale 
Servizio di Pianificazione e Controllo per il servizio di stampa del libro dal 
titolo “Le Fondazioni: sfide del presente e prospettive per il futuro”;
nota prot. gen.le n. 65311/18 del 27.06.2018 del Dipartimento Veterinario e 
Sicurezza degli Alimenti di Origine Animale per il servizio di stampa del libro 
dal titolo “Manuale per operatori di Interventi Assistiti con gli Animali”;

Premesso, altresì, che:
- l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 prevede che ogni procedura di 

affidamento sia preceduta da una determinazione a contrarre, al fine di rendere 
noto al mercato di riferimento la necessità di acquisto della Stazione Appaltante, 
nel rispetto dei principi di concorrenza, di non discriminazione e trasparenza;

- per quanto sopra ed al fine di garantire la massima diffusione delle informazioni 
sulle procedure in programmazione, in data 20.07.2018 è stato pubblicato sul sito 
dell’Agenzia, l’Avviso di avvio della procedura;

Considerato quanto sopra premesso e che il valore di acquisto è stato quantificato in 
€ 14.600,00 (IVA esclusa), la procedura verrà affidata con le forme definite dall’art. 
36 del D. Lgs. n. 50/2016, in affidamento diretto (contratti sotto soglia);
Precisato che:
- la procedura verrà gestita interamente con la Piattaforma telematica Sintel;
- al termine delle operazioni l’affidamento verrà formalizzato con apposito atto di 

aggiudicazione, con il quale verrà assunto il corretto impegno di spesa;
Atteso che non sono presenti convenzioni attive ARCA/CONSIP relative al servizio in 
argomento;
Atteso altresì che con il presente atto si provvede all’approvazione del disciplinare 
(Allegato “A”), composto da n. 29 pagine;
Preso atto della nota prot. gen.le n. 0074462/18 del 20.07.2018, con la quale viene 
nominato quale Responsabile Unico del Procedimento per il servizio in argomento, 
l’Ing. Giuseppe Santalucia;
Accertata la conformità con il regolamento aziendale disciplinante le procedure per 
l’acquisizione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alla soglia di rilevanza 
comunitaria, approvato con Decreto D. G. ATS n. 714 del 15.12.2017;
Vista l’attestazione del Direttore del Servizio Risorse Economico-Finanziarie, Dott.ssa 
Lara Corini, in ordine alla regolarità contabile;

D E T E R M I N A

a) di approvare la presente determinazione a contrarre con riferimento 
all’affidamento del servizio di stampa testi per l’Agenzia di Tutela della Salute di 
Brescia, nei termini descritti in premessa, per un valore stimato in € 14.600,00
(IVA esclusa), pari ad € 15.184,00 (IVA 4% compresa);

b) di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento la 
lettera di invito Allegato “A”, composto da n. 29 pagine;

c) di dare atto che gli oneri derivanti dal servizio in argomento saranno registrati e 
correttamente rideterminati ed imputati nel provvedimento di aggiudicazione;

d) di precisare che il costo derivante dal presente provvedimento, pari ad € 
15.184,00 (onnicomprensivi), trova riferimento nella Contabilità Aziendale –
Bilancio Sanitario per l’anno 2018, e sarà registrato come di seguito indicato:
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- € 5.720,00 (onnicomprensivi) al conto “Cancelleria e stampati” cod.40.03.400, 
programma di spesa n. 598/2018; si precisa che tale costo, relativo alla stampa 
del testo “Le Fondazioni: sfide del presente e prospettive per il futuro”, è 
interamente coperto dagli incassi derivanti dalle iscrizioni al corso di formazione 
anno 2017, registrati nel 2017 al conto di ricavo 77.05.211 “Recupero quote corsi 
di agg.to comm.”;
- € 9.464,00 (onnicomprensivi) al conto “Cancelleria e stampati” cod.40.03.400, 
programma di spesa n. 805/2018; si precisa che tale costo, relativo alla stampa 
del testo “Interventi Assistiti con Animali – Manuale per operatori” è interamente 
coperto dallo stanziamento di cui al Decreto D.G. n. 690 del 30.11.2017 relativo 
al piano triennale per gli interventi in materia di educazione sanitaria e zoofila, in 
funzione della scadenza al 31.12.2018 cod. PROG. P134;

e) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

f) di disporre, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo 
on-line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità al D.Lgs. n. 
196/2003 e secondo le modalità stabilite dalle relative specifiche tecniche.

Firmata digitalmente 
Ing. Giuseppe Santalucia

in sostituzione del Dirigente Responsabile del Servizio Risorse Strumentali



Allegato A

AGENZIA DELLA TUTELA DELLA SALUTE DI BRESCIA

Servizio di stampa di testi per l’ATS di Brescia

Stazione Appaltante

Agenzia di Tutela della Salute di Brescia

Sez. I: Disciplinare;

Sez. II: Capitolato Speciale;

Sez. III: Capitolato Tecnico.
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SEZIONE I.

Disciplinare

Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO, DURATA E VALORE

Oggetto del presente appalto è il servizio di stampa dei seguenti testi:

Lotto 
n.

Titolo Valore a base d’asta Cig n.

1 Manuale per Operatori di Interventi Assistiti 
con gli Animali

€ 9.100,00 ZBB246F87D

2 LE FONDAZIONI: sfide del presente e 
prospettive per il futuro.

€ 5.500,00 ZC6246FF60

L’appalto è suddiviso in n. 2 lotti: il concorrente potrà presentare l’offerta per uno o 
entrambi i lotti della procedura. La procedura verrà affidata con le forme definite dall’art. 
36 del D. Lgs. n. 50/2016, in affidamento diretto (contratto sotto soglia).

Valore a base d’asta dell’intera procedura: € 14.600,00 (IVA esclusa).

Art. 2 COSTI DELLA SICUREZZA 

Ai sensi de dell'art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008, ed in considerazione di quanto 
indicato con determina dall'Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture (ora ANAC) del 5 marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a 
servizi e forniture”, i costi della sicurezza derivanti da interferenze" sono pari ad 0 Euro 
(zero/00). 
Resta fermo che il concorrente dovrà indicare, nella Dichiarazione di Offerta Economica i 
costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dal concorrente 
medesimo. 

Art. 3 PATTO DI INTEGRITA’

Con D.G.R. 1299 del 30/01/2014 è stato approvato il Patto di integrità in materia di 
contratti pubblici regionali che regola i comportamenti degli operatori economici e dei 
dipendenti della Regione Lombardia e dei soggetti del Sistema Regionale di cui all’All.A1 
l.r. n.30/2006, nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione degli appalti di 
lavori, servizi e forniture di cui al d.lgs. n. 163/2006. 
Esso stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra Amministrazioni aggiudicatrici e gli 
operatori economici di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza 
e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o 
richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 
Il Patto di integrità costituisce parte integrante dei contratti stipulati da Regione 
Lombardia e dai soggetti del Sistema Regionale di cui all’All. l.r. n. 30/2006. L’espressa 
accettazione dello stesso costituisce condizione di ammissione alle procedure di gara. 
Una copia del patto di integrità, sottoscritta per accettazione dal legale rappresentante 
dell’operatore economico concorrente, deve essere consegnata unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini della procedura di affidamento. Per i 
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consorzi o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o partecipanti 
al raggruppamento o consorzio. 
Il patto di integrità in materia di contratti pubblici costituirà parte integrante e sostanziale 
del Contratto. 
Il concorrente esprime l’impegno a non porre in essere comportamenti in violazione a 
quanto disposto dal Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali, prende, 
altresì, atto che la violazione del Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali 
comporta: 

a) l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’incameramento della cauzione 
provvisoria, se richiesta, ovvero qualora la violazione sia riscontrata in un momento 
successivo all’aggiudicazione, l’applicazione di una penale dall’1% al 5% del valore del 
contratto; 

b) la revoca dell’aggiudicazione, la risoluzione del diritto del contratto eventualmente 
sottoscritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile e l’incameramento della 
cauzione definitiva. L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della risoluzione 
del contratto qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati 
dall’art.121, comma 2, d.lgs 104/2010. E’ fatto salvo in ogni caso l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno; 

c) l’Amministrazione aggiudicatrice segnala l’operatore economico che abbia violato uno 
degli impegni previsti all’art.2 del Patto di integrità in materia di contratti pubblici 
regionali. e tiene conto della segnalazione ricevuta ai fini delle valutazioni relative 
all’esclusione degli operatori economici dalle procedure di affidamento previste 
dall’articolo 38, comma 1, lett. F d.lgs. 163/06. 

Art. 4 REQUISITI NECESSARI PER LA PARTECIPAZIONE 

Ai fini dell’ammissione alla gara il concorrente dovrà possedere i requisiti prescritti nei 
documenti di gara, e segnatamente: 

Situazione giuridica 

1. assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

2. iscrizione alla competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 
(o Registro equivalente dello Stato di appartenenza) con oggetto sociale comprendente o 
comunque coerente con l’oggetto di gara.

ART. 5 SINTEL 

Per poter presentare offerta e prendere parte alla procedura, ciascun concorrente è 
tenuto ad eseguire preventivamente la Registrazione a Sintel così come disciplinato nei 
“Manuali”, accedendo al portale dell’Azienda Regionale Centrale Acquisti S.p.A. 
all’indirizzo internet www.arca.regione.lombardia.it, nell’apposita sezione ‘Registrazione’ 
>> “Registrazione all’Azienda Regionale Centrale Acquisti S.p.A. (ARCA) >> 
Registrazione Imprese” ed in seguito, eventualmente, a qualificarsi per la categoria 
merceologica 79000000-4, 79800000-2, 79810000-5 Servizi di Stampa per l’Ente 
ATS di Brescia.

La registrazione è del tutto gratuita, non comporta in capo al concorrente che la richiede 
l’obbligo di presentare l’offerta, né alcun altro onere o impegno. 

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (R.T.I.) o Consorzio costituendo è 
sufficiente la Registrazione a Sintel della capogruppo mandataria senza che sia 
necessaria la registrazione di tutti i soggetti facenti parte del R.T.I. o del Consorzio. 
Peraltro, l’operatore già registrato che intenda presentare offerta quale mandataria 
designata di un R.T.I. o Consorzio deve effettuare una nuova Registrazione (ad hoc) 
all’interno della quale vengono individuati gli operatori mandanti. 
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Le informazioni riguardanti la Piattaforma di Intermediazione telematica tra cui la 
dotazione informatica necessaria per la partecipazione alla presente procedura, la 
registrazione alla Piattaforma e la forma delle comunicazioni da utilizzare per la presente 
procedura, sono contenute all’Allegato E, facente parte integrante e sostanziale del 
presente Disciplinare.

ART. 6 RICHIESTA DI INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

Per eventuali richieste di informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto del 
presente Disciplinare, del Capitolato Tecnico e degli altri documenti, i concorrenti possono 
trasmettere tali comunicazioni di richiesta, in lingua italiana, ad ATS DI BRESCIA  per 
mezzo della funzione “Comunicazioni della procedura” presente sulla piattaforma Sintel, 
entro il perentorio termine indicato nel bando di gara (ore 16:00 _________). 

Si precisa che verranno considerati validi, per cui verrà data risposta, unicamente i 
chiarimenti ricevuti tramite il canale presente su Sintel “Comunicazioni della procedura”; 
in caso di mancato rispetto delle predette condizioni, ovvero in caso di non corretto invio 
delle richieste di chiarimento, ATS di Brescia non sarà ritenuta responsabile della 
mancata risposta agli stessi. 

Nei casi di comprovato malfunzionamento e/o indisponibilità prolungata del Sistema, la 
Stazione Appaltante si riserva di ricevere le richieste di informazioni e chiarimenti anche 
solo a mezzo email. 

Le risposte ai chiarimenti saranno pubblicate in formato elettronico sul sito internet 
www.ats-brescia.it e su Sintel. 

Eventuali rettifiche al disciplinare verranno pubblicate secondo le modalità di legge. 

Art. 7 OFFERTA 

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire all’ATS DI BRESCIA, nelle modalità di 
seguito descritte, entro e non oltre il termine perentorio indicato nel bando di gara: 
ore 16:00 del giorno __________ pena l’irricevibilità dell’offerta e, comunque, la non 
ammissione alla procedura. 

L’offerta, come meglio stabilito nei successivi paragrafi, è costituita dalla documentazione 
in formato elettronico, da presentarsi mediante l’utilizzo del (e la sottomissione al) 
Sistema SINTEL, con le modalità ivi stabilite; tutto entro il termine perentorio sopra 
stabilito. 

La presentazione dell’offerta mediante l’utilizzo del Sistema dovrà avvenire, collegandosi 
al sito internet http://www.arca.regione.lombardia.it/wps/portal/ARCA/, accedendo alla 
piattaforma “Sintel” ed individuando la procedura in oggetto. 

A corredo dell’offerta è richiesta, a pena di esclusione, la sottomissione della seguente 
documentazione in ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. n. 50/2016.

Allegato A: il presente disciplinare firmato digitalmente, per accettazione di tutte le 
clausole;
Allegato Modello A1 modello offerta (da compilare su carta intestata della ditta); 
regolarizzato ai fini dell’imposta sul bollo di € 16.00 da applicare, su un foglio che 
contenga il nome della procedura ed i riferimenti dell’operatore economico 
(denominazione e ragione sociale) e allegato nell’apposito spazio previsto nella 
procedura Sintel; 
Allegato  M 115 Modello B:   accettazione Codice di  Comportamento Aziendale  e   
Patto di Integrità Regionale;
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Allegato  M 114 Modello C:  dichiarazione sostitutiva;
Allegato Modello D: progetto tecnico.

ART. 8 COMUNICAZIONI

Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di affidamento avvengono attraverso 
Posta Elettronica Certificata all’indirizzo dichiarato nella fase di Registrazione al Sistema. 

Tali comunicazioni sono trasmesse mediante il Sistema attraverso l’apposita area 
“Comunicazioni della procedura” riservata a ciascun singolo concorrente; nei casi di 
comprovato malfunzionamento e/o indisponibilità prolungata del Sistema, la Stazione 
Appaltante si riserva di inviare le comunicazioni ai concorrenti anche solo a mezzo fax. 

ART.  9 ACCESSO AGLI ATTI

L’accesso agli atti, il diniego/esclusione e il differimento dell’accesso è disciplinato dall’art. 
53 del D.Lgs. 50/2016 e dalla legge n. 241/1990. 
Qualora il concorrente ritenga che, in caso di offerta anormalmente bassa, le 
giustificazioni dell’Offerta, ovvero le giustificazioni relative alle voci di prezzo o costi che 
concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara nonché relative agli altri 
elementi di valutazione dell’offerta se presenti, contengano informazioni che costituiscono 
segreto tecnico o commerciale, lo stesso dovrà produrre, idonea dichiarazione resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e sottoscritta, con firma digitale e le ulteriori 
modalità di cui alle Modalità tecniche per l’utilizzo della Piattaforma Sintel, dal legale 
rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma), nella quale dovranno 
essere tassativamente indicati con congrua motivazione i punti  delle giustificazioni 
dell’Offerta  costituenti segreto tecnico o commerciale coperto da diritto di privativa.

Nel caso in cui le giustificazioni dell’Offerta fossero richieste dalla Stazione Appaltante ex 
97 del D.Lgs 50/2016, dovrà essere fornita in occasione della trasmissione di detta 
documentazione. Gli elementi contenuti nelle dichiarazioni di secretazione saranno 
utilizzati dalla Stazione Appaltante al fine di valutare le richieste di accesso agli atti. 

In assenza di dette indicazioni o in presenza di indicazioni prive delle specifiche sopra 
richieste ai fini della loro formulazione, la Stazione Appaltante consentirà gli eventuali 
accessi richiesti senza nulla richiedere ulteriormente. 

Con riferimento alla dichiarazione ex D.P.R. 445/2000 richiesta corre l’obbligo segnalare 
che la stessa viene resa dal dichiarante nella consapevolezza di quanto disposto dagli 
artt. 71 e 76 del D.P.R. 445/2006. Con specifico riferimento all’art. 76 citato si ricorda 
che “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad 
uso di atto falso. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le 
dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono 
commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di 
una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione 
temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.” 

ART. 10 STIPULA DEL CONTRATTO 

Il Contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 32 c. 14 del D. Lgs. 50/2016 mediante 
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scrittura privata, con firma digitale. 

ART. 11 GARANZIE 

CAUZIONE DEFINITIVA 

Ai fini della stipula del Contratto, l’aggiudicatario dovrà prestare una garanzia 
fideiussoria, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2006.

La predetta garanzia potrà essere prestata mediante cauzione o fideiussione secondo le 
modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3, del D.Lgs. 50/2016. 

ART. 12 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Per la presente procedura è designato quale Responsabile del Procedimento, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, l’Ing. Giuseppe Santalucia – Responsabile 
U.O. Gestione Acquisti e Patrimonio dell’ATS di Brescia: Tel 030/3838245 fax 
030/3838360- serviziorisorsestrumentali@ats-brescia.it
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SEZIONE II

Capitolato speciale

Servizio di stampa di testi per l’ATS di Brescia
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ART. 1 DURATA

La S.A., ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D. Lgs. 50/2016, ha la facoltà di prorogare la 
durata del contratto stipulato alle medesime condizioni economiche contrattuali per un 
periodo 180 giorni o per il tempo strettamente necessario alla conclusione della 
procedura di gara nel caso in cui, per qualsiasi ragione, non si sia potuto procedere ad 
individuare il nuovo aggiudicatario per il periodo successivo, oppure in attesa 
dell’attivazione di una Convenzione regionale/nazionale. 

Il rapporto contrattuale avrà decorrenza dalla data di aggiudicazione del servizio; il 
fornitore dovrà garantire la completa realizzazione dell’attività entro 30 giorni solari 
consecutivi dalla comunicazione formale da parte di ATS di Brescia dell’affidamento 
dell’appalto.

ART.  2  DIVIETO DI RITARDARE O SOSPENDERE IL CONTRATTO

L’Appaltatore non può ritardare o sospendere lo svolgimento dell’esecuzione del contratto 
con sua decisione, unilaterale, in nessun caso. Il ritardo o la sospensione dell’esecuzione 
per decisione unilaterale dell’appaltatore costituisce inadempienza contrattuale grave e 
tale da motivare la risoluzione del contratto per colpa dell’appaltatore, qualora lo stesso, 
dopo la diffida a riprendere le attività entro il termine intimato dall’amministrazione a 
mezzo fax seguito da raccomandata R.R., non abbia ottemperato. In tale ipotesi restano 
a carico dell’appaltatore tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale risoluzione.

Art. 3 FATTURAZIONE

I pagamenti sono disposti previa presentazione di regolare fattura.

Le fatture dovranno essere intestate a:

ATS di Brescia
Viale Duca degli Abruzzi, 15
25124 - BRESCIA
Partita I.V.A. 03775430980

Dovranno essere emesse, in regola secondo le vigenti disposizioni legislative.

l pagamenti delle stesse sarà assicurato entro 60 giorni dalla data del ricevimento. Nel 
caso di ritardo nei pagamenti verrà corrisposto il tasso di riferimento: “tasso di interesse 
determinato in misura pari al saggio di interesse del principale strumento di 
rifinanziamento della Banca Centrale Europea applicato alla sua più recente operazione di 
rifinanziamento principale effettuata il primo giorno di calendario del semestre in 
questione, maggiorato al massimo di due punti percentuali su base annua”.

E' fatta salva la definizione, in sede di contrattazione, di una maggiorazione inferiore ai 2 
punti percentuali su base annua.

L’IVA sarà a carico di questo Ente con le aliquote previste dalle vigenti disposizioni.

I termini di pagamento saranno sospesi a seguito di formale comunicazione, anche a 
mezzo fax, qualora si dovessero riscontrare difformità, rispetto al quadro prestazionale, 
nell’esecuzione del servizio.
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Nella suddetta comunicazione saranno precisate le motivazioni della sospensione alle 
quali l’Appaltatore è invitato a far fronte tempestivamente.

I termini di pagamento rimarranno sospesi fino al momento della avvenuta risoluzione 
della causa di sospensione.

L’Ente autorizzerà il pagamento delle fatture solo previa verifica della regolarità del 
DURC.

Qualora il D.U.R.C. dell’Appaltatore evidenzi irregolarità, l’Ente sarà tenuto alla 
sospensione del pagamento del corrispettivo, sino ad evidenza della risoluzione della 
irregolarità riscontrata.

L’Appaltatore non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento di danni o 
riconoscimento di interessi per detta sospensione dei pagamenti dei corrispettivi.

L'eventuale ritardo nei pagamenti non giustifica l'inadempimento degli obblighi 
contrattualmente assunti dall'appaltatore. In particolare, eventuali azioni di natura 
risarcitoria connesse a ritardi di pagamento non dovranno  interrompere la continuità 
delle prestazioni da eseguire comunque a regola d'arte, rilevandosi altrimenti ipotesi di 
responsabilità penale che verranno segnalate alle competenti autorità giudiziarie.

Nel corso della durata dell'appalto, su semplice richiesta della stazione appaltante, la 
ditta si impegna a modificare la modalità di fatturazione per adattare la stessa a mutate 
esigenze organizzative.

Le fatture dovranno contenere il riferimento al provvedimento di aggiudicazione e 
dovranno essere presentate corredate dall’elenco nominativo delle persone 
effettivamente impiegate nel servizio. 

Fatturazione elettronica

Secondo quanto previsto dall’art. 25 del D.L. n.66/2014, a partire dal 31 marzo 2015 le 
Pubbliche Amministrazioni non potranno più accettare da parte dei propri fornitori e 
professionisti fatture in forma cartacea, ma esclusivamente in formato elettronico. 
Gli stessi fornitori e professionisti dovranno organizzarsi in proprio per produrre le fatture 
elettroniche, secondo il tracciato informatico previsto dalle disposizioni normative.

Le fatture elettroniche emesse verso le PA dovranno riportare le informazioni richieste ai 
sensi dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014:

- il Codice Univoco Ufficio per la fatturazione attribuito dall’IPA alla nostra Agenzia;
- il Codice Identificativo di Gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di 

tracciabilità di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010;
- il Codice Unico di Progetto (CUP) – in caso di fatture riferite a progetti di 

investimento pubblico;

nonché alcune informazioni che, sebbene non obbligatorie, Regione Lombardia ha 
ritenuto indispensabili per favorire il processo di caricamento, controllo e liquidazione nei 
sistemi contabili e gestionali, se pertinenti:
data e numero d’ordine d’acquisto;
data e numero DDT per i beni;
totale documento;
codice fiscale del cedente;
in generale, il medesimo livello di dettaglio dell’Ordine d’Acquisto emesso.

A tal fine si comunica che:
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il Codice Univoco Ufficio per la fatturazione all’ATS di Brescia è TCIDA5 e il Codice 
IPA attribuito all’Agenzia è atsbs;

ART. 4 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’ATS potrà chiedere la risoluzione del contratto oggetto del presente capitolato speciale 
ai sensi dell’art. 1456 del c.c. e dell’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, previa dichiarazione da 
comunicarsi all’aggiudicatario con Raccomandata o mediante P.E.C., nei seguenti casi:

abbandono dell’appalto, anche parziale, salvo che per causa di forza maggiore;
gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità del 
servizio;
cessione in subappalto non autorizzata;
deposito avverso l’aggiudicatario di ricorso ai sensi della Legge fallimentare o di 
altra Legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo 
scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 
dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero la designazione di un 
liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in 
possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari della aggiudicatario;
mancato rispetto degli obblighi previsti dalle leggi vigenti in materia previdenziale, 
assicurativa, antinfortunistica e dei contratti di lavoro nazionali e locali;
violazioni a norme e principi del Codice Comportamentale dell’ATS, del Patto di 
Integrità in materia di Contratti Pubblici, del Codice di comportamento di cui al DPR 
62/2013 e dei Codici di comportamento adottati da ciascuna ATS;
mancato rispetto per tutta la durata contrattuale delle previsioni di cui all’art. 53 
comma 16 ter del D.L.gs. 165/2001 e s.m.i.
altre inadempienze che rendano difficile o impossibile la prosecuzione dell’appalto 
(quali ad esempio incapacità giuridica o inidoneità all’esecuzione del servizio);
grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali;
sospensione o interruzione del servizio da parte dell’aggiudicatario per motivi non 
dipendenti da cause di forza maggiore (la giustificazione dell’interruzione è 
discrezionalmente valutata dalle ATS);
inadempienze che abbiano comportato l’applicazione di 4 penali;
mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, ai sensi dell’art. 3 c. 9 – bis, della 
legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.. 
qualora sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;
qualora sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di 
una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi Antimafia e delle relative 
misure di prevenzione ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016.

La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della garanzia fideiussoria oltre al 
risarcimento dei danni derivanti dalla maggior spesa dovuta alla necessità di affidare il 
servizio ad altro operatore economico. In tal caso l’ATS si riserva la facoltà di utilizzare la 
graduatoria derivante dalla procedura di gara relativa al presente Capitolato. Resterà a 
carico dell’aggiudicatario inadempiente ogni onere o danno comunque derivante all’ATS a 
causa dell’inadempienza.

In caso di risoluzione del contratto, verrà liquidato il corrispettivo per i servizi 
regolarmente effettuati fino al giorno della cessazione dell’appalto. La risoluzione del 
contratto opererà di diritto nei casi espressamente previsti dalla legge; negli altri casi 
sopra menzionati la risoluzione si verificherà quando l'ATS provvederà a comunicare 
all’aggiudicatario in forma scritta l’intenzione di valersi della clausola risolutiva, ai sensi 
dell'art. 1456, comma 2 c.c..
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ART. 4.1 RISOLUZIONE DI DIRITTO

1. Il contratto stipulato in relazione all’affidamento del servizio disciplinato dal presente 
capitolato, può, altresì essere risolto di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, 
al verificarsi di una delle seguenti circostanze di fatto:

a) in caso di abbandono dell’appalto, anche parzialmente, salvo che per causa di forza 
maggiore;

b) in caso di ripetuta violazione della clausole contrattuali.

2. L’ente, pertanto, al verificarsi di una delle suindicate circostanze, avrà diritto ai sensi 
dell’art. 1456 c.c., di risolvere il rapporto tramite invio di raccomandata con avviso di 
ricevimento/PEC

In tali casi si provvederà all’incameramento della garanzia fideiussoria.

Qualora nel corso di un anno l’ATS dovesse accertare n. 5 non conformità, opererà 
l’automatica rescissione del contratto. La risoluzione del contratto comporterà il 
risarcimento degli eventuali danni patrimoniali e non derivati all’ATS per l’inadempimento 
degli obblighi assunti dalla ditta aggiudicataria.

ART. 5 RECESSO UNILATERALE

L’ATS ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi 
momento, con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni, da comunicarsi all’aggiudicatario 
con lettera raccomandata A/R o mediante P.E.C., nei seguenti casi:

giusta causa;
mutamenti di carattere normativo sia a livello nazionale che regionale in materia di 
competenza e modalità di esecuzione del contratto oggetto del presente Capitolato 
da parte dell’ATS;
mutamenti di carattere organizzativo quali, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, accorpamento o soppressione o trasferimento di strutture e/o attività 
(compresa la riorganizzazione ATS);
attivazione durante la vigenza del rapporto contrattuale di una convenzione CONSIP 
o dell’Azienda Regionale Centrale Acquisti SPA avente ad oggetto il servizio 
disciplinato dal presente capitolato; 
qualora durante la vigenza del rapporto contrattuale l’ANAC dovesse pubblicare 
prezzi di riferimento tali da far risultare i prezzi di aggiudicazione superiori ai 
medesimi, fatta salva la rinegoziazione;
motivi di interesse pubblico;
Internalizzazione del servizio oggetto dell’appalto.

In caso di recesso da parte dell’ATS l’aggiudicatario ha diritto al pagamento delle 
prestazioni effettuate, purché eseguite correttamente ed a regola d’arte, secondo il 
corrispettivo e le condizioni contrattuali, rinunciando  espressamente, ora per allora, a 
qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore 
compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto 
dall’art. 1671 C.C.. 

L’ATS ha altresì diritto di recedere unilateralmente dal contratto, con un preavviso di 
almeno 30 (trenta) giorni solari da comunicarsi alla ditta con lettera raccomandata A/R –
PEC qualora, durante la vigenza del rapporto contrattuale, fosse attiva una convenzione 
stipulata dalle Centrali di Committenza nazionali (CONSIP) o regionali (Agenzia Regionale 
Centrale Acquisti) avente ad oggetto il Servizio oggetto del presente capitolato.
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ART. 6 –PENALI

Per ogni giorno di ritardo, non imputabile a causa di forza maggiore o ad attività/ritardi di 
ATS Brescia o di Regione Lombardia, verrà applicata una penale pari ad € 50,00/giorno di 
ritardo.

Si precisa che l’applicazione di penali sarà preceduta da formale contestazione da parte 
della ATS a cui la ditta potrà trasmettere controdeduzioni nel termine di 5 giorni lavorativi 
dal ricevimento della contestazione che verrà effettuata dalla ATS a mezzo PEC. Tali 
controdeduzioni saranno valutate discrezionalmente dalle ATS.

Qualora, a giudizio delle ATS, le deduzioni non siano ritenute accoglibili o pervengano 
oltre il suddetto termine di 5 giorni, saranno applicate all’appaltatore le penali indicate.

Alla concorrenza di un valore, determinato dall’applicazione delle penali, pari ad € 
3.000,00, la S.A. potrà procedere alla risoluzione per inadempimento

ART. 7 TRATTAMENTO DEI DATI 

I dati forniti dall’aggiudicatario saranno utilizzati dall’ATS di Brescia, per le finalità di 
gestione della gara e saranno trattati in maniera non automatizzata anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del 
rapporto medesimo. I dati saranno comunque conservati ed eventualmente utilizzati per 
altre procedure di gara. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio, pena l’esclusione 
dalla gara. L’interessato gode dei diritti previsti dalle normative vigenti, tra i quali figura il 
diritto all’accesso dei dati che lo riguardano ed il diritto ad opporsi al loro trattamento per 
motivi legittimi.

ART. 8 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Per la presente procedura è designato quale Responsabile del Procedimento, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, l’Ing. Giuseppe Santalucia – Responsabile
U.O. Gestione Acquisti e Patrimonio dell’ATS di Brescia: Tel. n. 030/3838245 fax 
030/3838360- approvvigionamenti@ats-brescia.it

ART. 9 FORO COMPETENTE

Le parti congiuntamente si accordano di eleggere quale Foro competente per qualsiasi 
controversia o contestazione esclusivamente il Foro dove ha sede l’ATS di Brescia.

Nelle more di un eventuale giudizio, l’aggiudicatario non potrà sospendere la fornitura; in 
caso contrario l’ATS avrà facoltà di rivalersi, senza formalità alcuna, sulla cauzione 
prestata o sull’importo delle fatture emesse ed in attesa di liquidazione, riservandosi in 
ogni caso la facoltà di chiedere il risarcimento degli eventuali ulteriori danni subiti.

ART. 10 NORME FINALI

Il servizio dovrà essere eseguito con l’osservanza di quanto stabilito dal presente 
Capitolato e da tutti gli atti di gara. Per quanto non previsto negli atti di gara si fa 
espresso richiamo alla normativa vigente in materia di pubblici contratti. In ogni caso 
sono fatte salve tutte le eventuali modifiche che si rendessero necessarie in 
ottemperanza a disposizioni di legge che dovessero intervenire sia prima 
dell’aggiudicazione che nel corso del contratto. 
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Capitolato Tecnico

Servizio di stampa di testi per l’ATS di Brescia

LOTTO 1 - Manuale per Operatori di Interventi Assistiti con gli Animali

Indice 

PARTE 1 - INTRODUZIONE

STORIA degli IAA   

BIOFILIA: UN APPROCCIO EVOLUTIVO ALLA PROMOZIONE DELLA SALUTE  

INTERAZIONI E RELAZIONE UOMO-ANIMALE: DIMENSIONE EMOTIVOAFFETTIVA 
(ATTACCAMENTO ED EMPATIA) E ASPETTO COMPORTAMENTALE E COGNITIVO 
(COMUNICAZIONE TRA SPECIE)

ASPETTI DISFUNZIONALI E PATOLOGICI DELLA RELAZIONE UOMO ANIMALE

PARTE 2 – NORMATIVA, RUOLI E RESPONSABILITÀ

IL CONTESTO ISTITUZIONALE

RUOLO DEL MINISTERO DELLA SALUTE                

RUOLO DI REGIONE LOMBARDIA 

RUOLO DEL CENTRO DI REFERENZA  IAA

RUOLO DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA‘    

IL CONTESTO NORMATIVO E LE LINEE GUIDA NAZIONALI  

IL RUOLO DEL RESPONSABILE DI PROGETTO IN TAA E EAA

IL RUOLO DEL REFERENTE D’INTERVENTO IN TAA E EAA

IL RUOLO DEL RESPONSABILE DI ATTIVITÁ

IL RUOLO DEL MEDICO VETERINARIO ESPERTO IN IAA

IL RUOLO DEL COADIUTORE DELL'ANIMALE NEGLI IAA

SPECIE ANIMALI COINVOLTE, CARATTERISTICHE ETOLOGICHE E INDIVIDUALI 

PARTE 3 - PIANIFICAZIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL PROGETTO TERAPEUTICO INDIVIDUALIZZATO

PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL PROGETTO EDUCATIVO 

PIANIFICAZIONE E GESTIONE DELL’ATTIVITÁ ASSISTITA
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IL LAVORO IN ÈQUIPE

SETTING OPERATIVO

LA MISURAZIONE DEL COMPORTAMENTO ANIMALE: TECNICHE E PROBLEMI

ASPETTI ASSICURATIVI E MEDICO LEGALI  

DEONTOLOGIA PROFESSIONALE IN AMBITO DI IAA   

ASPETTI DI BIOETICA  

PARTE 4 – ESPERIENZE PRATICHE

AMBITO EDUCATIVO: EDUCAZIONE ASSISTITA CON GLI ANIMALI - PIANIFICAZIONE 
INTERVENTO EDUCATIVO E PROTOCOLLI D'INTERVENTO ATS 

AMBITO TERAPEUTICO: U.O.N.P.I.A  ASST Spedali Civili 

AMBITO GERIATRICO: un cane tra i nonni...RSA FONDAZIONE MAZZOCCHI -COCCAGLIO

AMBITO RIABILITATIVO: ESPERIENZA DECENNALE DI RIABILITAZIONE EQUESTRE DEL 
CENTRO VITTORIO DI CAPUA -  ASST GRANDE OSPEDALE METROPOLITANO NIGUARDA

Il libro avrà formato 14,5 x 21 cm, n. 350 pagine, con stampa in b/n, con n. 30 pagine a 
colori dedicate ad inserti fotografici e grafici, copertina semirigida, copie n. 900 con 
possibilità di ristampa. Tempi di lavoro pubblicazione entro 15 dicembre 2018, bozza 
entro il 30 settembre 2018. 

Prezzo di copertina € 21,00. L’aggiudicatario distribuirà il volume attraverso la propria
rete di vendita (librai, catene librarie, grossisti e librerie on line).

LOTTO 2 – LE FONDAZIONI: sfide del presente e prospettive per il futuro

Autori

Prefazione

Introduzione

N. 14 Capitoli

Il libro avrà formato 14,5 x 21 cm, n. 230/250 pagine, con stampa in b/n con carta 
interno uso mano, copertina plastificata opaca, rilegatura in brossura cucita, copie n. 
750. Tempi di lavoro pubblicazione entro settembre/ottobre 2018, bozza entro agosto 
2018. Al libro deve essere assegnato il codice ISBN.

Allegati al presente Allegato A: Modello A1 offerta economica, Modello B Codice etico 
M115, Modello C Dichiarazione sostitutiva M119.



Modello Allegato A1

Lotto 1 - Servizio di stampa testo Manuale per Operatori di Interventi Assistiti 
con gli Animali 
(CIG ZBB246F87D).

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________

Nato/a a _______________________________________________

Residente a  _______________________________________________

in via _______________________________________________

in qualità di legale rappresentante della Ditta

___________________________

ovvero

in qualità di procuratore speciale della Ditta ___________________________

iscritta presso Ufficio registro delle Imprese di _________________al n._____

data iscrizione____________________________________________________

Partita I.V.A._____________________________________________________

Codice Fiscale____________________________________________________

Codice Attività ________________________________________________

In relazione alla procedura di cui all’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m. e i., per l’affidamento del servizio in oggetto, nel rispetto delle caratteristiche 

individuate nel Capitolato Speciale d’Appalto, formula la seguente offerta 

economica:

Importo complessivo posto a base d’asta (indicato esclusivamente ai fini della 

valutazione economica dell’offerta):

€ 9.100,00 (IVA esclusa)

Valore offerto: €_____________________________________________

Quotazioni invariabili con il periodo contrattuale

La presente offerta è vincolante per 180 giorni.

L’impresa offerente si impegna ad adempiere a tutte le obbligazioni previste 
nella propria offerta.



Trattandosi di appalto di:

- forniture senza posa in opera.

- di servizi di natura intellettuale.

X di affidamento ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera  a) affidamento diretto 

inferiore a € 40.000,00, non devono essere indicati i costi della manodopera e quelli 

dell’impresa concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di sicurezza e 

salute nei luoghi di lavoro, ai sensi del comma 10 dell’art. 95 del Codice.

Dichiara di ritenere il prezzo offerto remunerativo e comprensivo di ogni spesa e di 
ogni onere di qualsiasi natura, sia tecnica che economica o comunque connessa con 
l’esecuzione del servizio in oggetto.

Ai fini fiscali, il sottoscritto dichiara, inoltre, che la sede dell’Ufficio delle Imposte Dirette 
territorialmente competente è____________________________

Documento firmato digitalmente
dal legale rappresentante

(o avente procura)
Ai sensi del d. lgs. 82/2005 e s.m. e i.



Lotto 2 - Servizio di stampa testo LE FONDAZIONI: sfide del presente e 
prospettive per il futuro
(CIG ZC6246FF60).

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________

Nato/a a _______________________________________________

Residente a  _______________________________________________

in via _______________________________________________

in qualità di legale rappresentante della Ditta

___________________________

ovvero

in qualità di procuratore speciale della Ditta ___________________________

iscritta presso Ufficio registro delle Imprese di _________________al n._____

data iscrizione____________________________________________________

Partita I.V.A._____________________________________________________

Codice Fiscale____________________________________________________

Codice Attività ________________________________________________

In relazione alla procedura di cui all’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m. e i., per l’affidamento del servizio in oggetto, nel rispetto delle caratteristiche 

individuate nel Capitolato Speciale d’Appalto, formula la seguente offerta 

economica:

Importo complessivo posto a base d’asta (indicato esclusivamente ai fini della 

valutazione economica dell’offerta):

€ 5.500,00 (IVA esclusa)

Valore offerto: €_____________________________________________

Quotazioni invariabili con il periodo contrattuale

La presente offerta è vincolante per 180 giorni.

L’impresa offerente si impegna ad adempiere a tutte le obbligazioni previste 
nella propria offerta.



Trattandosi di appalto di:

- forniture senza posa in opera.

- di servizi di natura intellettuale.

X di affidamento ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera  a) affidamento diretto 

inferiore a € 40.000,00, non devono essere indicati i costi della manodopera e quelli 

dell’impresa concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di sicurezza e 

salute nei luoghi di lavoro, ai sensi del comma 10 dell’art. 95 del Codice.

Dichiara di ritenere il prezzo offerto remunerativo e comprensivo di ogni spesa e di 
ogni onere di qualsiasi natura, sia tecnica che economica o comunque connessa con 
l’esecuzione del servizio in oggetto.

Ai fini fiscali, il sottoscritto dichiara, inoltre, che la sede dell’Ufficio delle Imposte Dirette 
territorialmente competente è____________________________

Documento firmato digitalmente
dal legale rappresentante

(o avente procura)
Ai sensi del d. lgs. 82/2005 e s.m. e i.



Accettazione Codice di Comportamento Aziendale e Patto di Integrità                   Allegato B a Capitolato

Spett.le 

Agenzia Tutela della Salute di Brescia

Viale Duca degli Abruzzi, 15

25124 Brescia 

Prot. n.

Oggetto: Codice di Comportamento Aziendale e Patto di Integrità.

La presente per confermarVi di avere preso visione del “Codice di comportamento” 
dell’ATS di Brescia approvato con Decreto del Direttore Generale n. 69 del 05.02.2015 
disponibile nella Sezione “Amministrazione Trasparente <Disp. Generali <Atti generali <Atti 
generali – Provvedimenti inerenti l’organizzazione e la programmazione dell’agenzia” del sito 
Internet aziendale (http://www.ats-brescia.it), nonché del Patto di Integrità di cui alla 
D.G.R. n. X/1299 del 30.01.2014. 

Sarà, pertanto, preciso obbligo della nostra Società/Ditta, nell’ambito delle attività da 
noi prestate per Vostro conto, adottare le linee di comportamento prescritte nei summenzionati 
documenti. Ai fini dell'ammissione alla procedura, dovrà espressamente accettare il contenuto 
del Patto di Integrità, così come sottoscrivere – per accettazione – una copia, nei termini di cui 
all'art. 1 “Ambito di applicazione” della D.G.R. citata. Tale dichiarazione dovrà essere resa 
nell'apposita sezione prevista dalla Piattaforma Sintel.

Siamo altresì consapevoli che, qualora si concretizzassero inadempimenti causati da 
comportamenti in contrasto con le disposizioni previste dal Codice di comportamento o dal 
Patto di Integrità, l’Agenzia provvederà alla irrogazione di sanzioni patrimoniali o addirittura 
alla risoluzione dei contratti in essere e ad avanzare, in sede giurisdizionale, eventuale 
richiesta di risarcimento del danno di immagine subito.

Sarà nostra cura portare a conoscenza dei succitati Codice di comportamento e Patto di 
Integrità i nostri dipendenti/collaboratori/subappaltatori incaricati di svolgere le attività 
previste nel contratto in essere con ATS di Brescia, del cui operato ci rendiamo pienamente 
responsabili. 

Distinti saluti. 

Timbro della Ditta e Data Firma del Legale Rappresentante

(solo in caso di firma autografa)                               (solo in caso di firma autografa)
___________________________________
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NB: la presente nota deve essere compilata, datata, firmata digitalmente per accettazione.
D.G.R. 30 gennaio 2014 – n. X/1299 Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che: 
1. Regione Lombardia ha attivato tutti i possibili strumenti legislativi e amministrativi per potenziare il contrasto a 

tutte le forme di illegalità e, specificatamente, a quelle originate dalla criminalità organizzata e, con tale finalità, 
ha già varato una serie di iniziative volte a contrastare e prevenire i tentativi di infiltrazione mafiosa, tra le quali: 
a) la l.r.33/2008, finalizzata, tra l’altro, alla incentivazione del recupero da parte dei Comuni lombardi interessati, 

dei beni confiscati alla criminalità organizzata, che ha istituito un apposito Fondo; 
b) la l.r.2/2011, denominata «Azioni orientate verso l’educazione alla legalità», che ha stanziato fondi per il so-

stegno di iniziative nelle scuole e negli enti locali; 
c) la l.r.6/2011, di modifica al T.U.Sanità l.r.33/2009, che ha previsto per ogni ex Azienda Sanitaria ora Agenzia 

Tutela della Salute dal 01.01.2016, come da Legge Regionale n. 23 del 11 agosto 2015, l’adozione di un 
codice etico-comportamentale e la costituzione di organi di vigilanza; 

d) la l.r.n.9/2011 «Interventi regionali per la prevenzione e il contrasto della criminalità» contenente norme ed 
interventi articolati in tema di lotta alla criminalità organizzata ed al fenomeno dell’usura; 

2. Regione Lombardia ha, altresì ,adottato dei provvedimenti mirati nel settore degli appalti pubblici, che 
costituiscono un’area fortemente a rischio di infiltrazione mafiosa, così come attestato dalla relazione annuale al 
Parlamento della Direzione investigativa antimafia, tra i quali: 
a) la sottoscrizione in data 31 luglio 2009 del Protocollo d’Intesa per la tutela della legalità nel settore degli ap-

palti pubblici con la Prefettura di Milano, Assimprendil - Ance, ILSPA e FNM che ha imposto ai contraenti obbli-
ghi più severi rispetto a quelli previsti dalla normativa di settore nel campo degli appalti pubblici; 

b) la delibera del Consiglio regionale n.945/2010 che ha impegnato la Giunta ad attuare le finalità indicate nel 
suddetto Protocollo di Intesa attraverso l’adozione di atti specificativi e a garantire massimo rigore nell’at-
tuazione delle suddette finalità nell’ambito delle commesse legate all’evento Expo 2015; 

c) la l.r.7/2010 che ha modificato la l.r.14/1997, recante la disciplina dell’attività contrattuale della Regione e 
del Sistema regionale, con lo scopo di adeguarla alla disciplina statale (d.lgs.163/2006 «Codice appalti») e che 
ha introdotto importanti elementi di attuazione del principio di trasparenza dei contratti di appalto; 

d) la d.g.r.n.1437 del 16 marzo 2011 che ha approvato lo schema di Protocollo con l’Associazione ATECAP fi-
nalizzato a promuovere forme più idonee di controllo sulle forniture di calcestruzzo preconfezionato nell’ambito 
delle opere di competenza regionale; 

e) la d.g.r.n.1644 del 4 maggio 2011 «approvazione del codice etico degli appalti regionali», che disciplina i 
comportamenti delle Amministrazioni aggiudicatrici, dei concorrenti e aggiudicatari degli appalti di lavori, 
servizi e forniture indetti da Regione Lombardia e degli enti e società del Sistema Regionale di cui all’All.A1 
l.r..n.30/2006; 

3. il Codice Etico, è stato elaborato sulla base della giurisprudenza del Consiglio di Stato (sent.2142/2009) che 
riconosceva «la legittimità di quegli strumenti che, come il Codice Etico, prevedono un sistema di condizioni e 
requisiti la cui accettazione costituisce presupposto necessario e condizionante per la partecipazione delle 
imprese ad una gara, precisando altresì che con la sottoscrizione di tale patto, all’atto della presentazione della 
domanda, il concorrente accetta le regole del bando che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che 
sono ammessi a partecipare a gare e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere 
patrimoniale, oltre alla esclusione dalla gara stessa»; 

4. a seguito del d.l.13 maggio 2011 n.70 «Prime disposizioni urgenti per l’economia», introduttivo del comma 1 bis 
dell’art.46 del codice dei contratti pubblici, sono state enumerate tassativamente le cause di esclusione dalle 
procedure di affidamento e previsto che «i bandi e le lettere di invito non possono contenere ulteriori prescrizioni 
a pena di esclusione» e che «dette prescrizioni sono comunque nulle», il Presidente ha comunicato alla Giunta re-
gionale, in data 6 luglio 2011, la nuova previsione di legge che rende non operativo l’effetto del «Codice etico» 
laddove si esclude dalla partecipazione alla gara chi non lo avesse sottoscritto; 

Vista la legge 6 novembre 2012, n.190 «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione» ed, in particolare, l’art.1 comma 17 che prevede che «Le stazioni 
appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 
contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara»; 
Considerato che: 

1. il comma 17 dell’art.1 della legge 190/2012 prevede espressamente la possibilità di introdurre negli avvisi, 
bandi e di gara e lettere di invito clausole di rispetto della legalità la cui inosservanza può essere sanzionata con 
l’esclusione dalla gara; 
2. la medesima legge 190/2012 innova in materia di pubblicità anche con riferimento alle procedure di 
individuazione dei contraenti dei contratti pubblici; 
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3. che il Gruppo di lavoro tecnico per l’attuazione della normativa per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, costituito con decreto della Presidenza 7865 del 26 agosto 
2013, è intervenuto sul testo del «Codice etico» ed elaborato un testo che per coerenza alle previsioni del comma 
17 dell’articolo 1 della legge 190/2012 è denominato «Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali « 
e che alla stesura definitiva dello stesso ha contribuito il Comitato regionale per la trasparenza degli appalti e 
sulla sicurezza dei cantieri di cui all’art.10 della l.r.9/2011; 
4. l’elaborato «Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali «prevede: 

a) la formale obbligazione delle Amministrazioni aggiudicatrici e dei concorrenti e aggiudicatari di improntare i 
rispettivi comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. A presidio di tali principi è posta una 
serie puntuale di obblighi il cui inadempimento può comportare l’irrogazione di provvedimenti disciplinari, se 
attribuito ai dipendenti delle Amministrazioni aggiudicatrici; l’applicazione di sanzioni patrimoniali, graduate in 
relazione alla gravità dell’inadempimento e la estromissione dalle procedure di affidamento, se attribuito agli 
operatori economici; 
b) diviene parte integrante dei contratti stipulati da Regione Lombardia e dagli enti e società del Sistema 
Regionale; 
c) rappresenta una misura preventiva nei confronti di eventuali tentativi di infiltrazione della criminalità e di 
pratiche corruttive e concussive, nel delicato settore dei contratti pubblici; 
d) costituisce, con la sua accettazione, condizione di ammissibilità alle procedure di affidamento; 

5. è opportuno adottare il «Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali «, che sostituisce il vigente 
codice etico; 

Ritenuto di approvare il Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali di seguito allegato, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, quale strumento per potenziare il contrasto a tutte le forme di illegalità, e, 
specificatamente, a quelle originate dalla criminalità organizzata; 
Ritenuto altresì di disciplinare la fase transitoria; 
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge; DELIBERA 
1. di approvare il Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali di seguito allegato, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, in sostituzione del Codice etico adottato con la d.g.r.1644 del 4 maggio 2011; 
2. di disporre che la presente deliberazione venga pubblicata sul BURL e che entri in vigore il 15° giorno successivo 
alla pubblicazione; 
3. di disporre che il Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali si applichi alle procedure di affidamento 
le cui determinazioni a contrarre ex art.11 comma 2 d.lgs.163/2006, siano assunte dalle Amministrazioni aggiudicatrici 
a decorrere dall’entrata in vigore della presente deliberazione; 

4. di disporre che l’accettazione del Patto di integrità da parte degli operatori economici già iscritti negli Albi Fornitori
delle Amministrazioni aggiudicatrici avvenga in occasione del primo aggiornamento degli elenchi o, se anteriore, in 
occasione della partecipazione degli operatori ad una procedura di affidamento.

II segretario: Marco Pilloni 

——— • ———

ALLEGATO 
PATTO DI INTEGRITA’ 

IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI REGIONALI 

Articolo 1 
Ambito di applicazione 

1. Il Patto di Integrità degli appalti regionali regola i comportamenti degli operatori economici e dei dipendenti della 
Regione Lombardia e dei soggetti del Sistema Regionale di cui all’All.A1 l.r.n.30/2006, nell’ambito delle procedure 
di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al d.lgs.n.163/2006.

2. Esso stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra le Amministrazioni aggiudicatrici e gli operatori economici 
individuati al comma 1, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché 
l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 
ricompensa, vantaggio o beneficio.

3. Il Patto di Integrità costituisce parte integrante dei contratti stipulati da Regione Lombardia e dai soggetti del 
Sistema Regionale di cui all’All.A1 l.r.n.30/2006.L’espressa accettazione dello stesso costituisce condizione di 
ammissione alle procedure di gara ed alle procedure negoziate di importo non inferiore ad € 40.000,00, nonché per 
l’iscrizione all’Albo/Elenco Fornitori. Tale condizione deve essere esplicitamente prevista nei bandi di gara e nelle 
lettere d’invito.

4. Una copia del Patto di Integrità, sottoscritta per accettazione dal legale rappresentante dell’operatore economico 
concorrente, deve essere consegnata unitamente alla documentazione amministrativa richiesta ai fini sia della 
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procedura di affidamento, sia dell’iscrizione all’Albo/Elenco. Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei 
l’obbligo riguarda tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio.

Articolo 2 
Obblighi degli operatori economici nei confronti della Stazione appaltante 

1. In sede di affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture, ovvero in sede di iscrizione ad Albi/Elenchi Fornitori, 
l’operatore economico: 
1.1 si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione 

del contratto; 
1.2 dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di 

altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte dell’Amministrazione 
aggiudicatrice e di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno – e s’impegna a non 
corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti 
collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del 
contratto; 

1.3 dichiara, con riferimento alla specifica procedura di affidamento o iscrizione ad Albo/Elenco Fornitori, di non 
avere in corso né di avere praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai 
sensi della normative vigente, ivi inclusi gli artt.101 e segg. del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea 
(TFUE) e gli artt.2 e segg. della l.287/1990, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta 
normativa; dichiara altresì, che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alle procedure per 
limitare con mezzi illeciti la concorrenza; 

1.4 si impegna a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare, 
o distorcere le fasi di svolgimento della procedura di affidamento e/o l’esecuzione del contratto; 

1.5 si impegna a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei 
dipendenti dell’amministrazione o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di 
affidamento o all’esecuzione del contratto; 

1.6 si impegna, qualora i fatti di cui ai precedenti punti 1.4 e 1.5 costituiscano reato, a sporgere denuncia 
all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria; 

1.7 si impegna ad acquisire con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in 
materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, anche per i 
subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 
A. trasporto di materiale a discarica; 
B. fornitura e/o trasporto terra; 
C. fornitura e/o trasporto calcestruzzo; 
D. fornitura e/o trasporto di bitume; 
E. smaltimento rifiuti; 
F. noli a caldo e a freddo di macchinari; 
G. forniture di ferro lavorato; 
H. servizi di guardiania dei cantieri.

2 Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario il quale avrà l’onere di 
pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di 
cui al presente patto sarà inserita nei contratti stipulati dall’appaltatore con i propri subcontraenti.

Articolo 3 
Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice 

1. L’Amministrazione aggiudicatrice si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare i 
procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di affidamento e 
nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in particolare, qualora riscontri la violazione dei 
contenuti dell’art.14 del D.P.R.16.04.2013, n.62 o di prescrizioni analoghe per i soggetti non tenuti all’applicazione 
dello stesso.

2. L’amministrazione aggiudicatrice, oltre alle informazioni previste dalla normativa in materia di trasparenza, pubblica 
sul proprio sito internet le informazioni pervenute dall’affidatario ai sensi dell’ultimo periodo del comma 11 
dell’art.118 del codice dei contratti pubblici nelle ipotesi e secondo le modalità stabilite dal Comitato previsto 
all’art.10 della l.r.9/2011 di concerto con i soggetti del Sistema Regionale di cui all’ allegato A1 sez.1 della 
l.r.30/2006.

Articolo 4 
Violazione del Patto di Integrità 

1. La violazione è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga garantito adeguato contradditorio con 
l’operatore economico interessato.

2. La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno degli 
impegni previsti dall’articolo 2 comporta: 
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A. l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’incameramento della cauzione provvisoria ovvero, qualora la 
violazione sia riscontrata in un momento successivo all’aggiudicazione, l’applicazione di una penale dall’1% al 
5% del valore del contratto; 

B. la revoca dell’aggiudicazione, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto ai sensi e per gli 
effetti dell’art.1456 del codice civile e l’incameramento della cauzione definitiva. L’Amministrazione 
aggiudicatrice può non avvalersi della risoluzione del contratto qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi 
pubblici, quali indicati dall’art.121, comma 2, d.lgs.104/2010.È fatto salvo in ogni caso l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno; 

C. l’Amministrazione aggiudicatrice, per il tramite degli uffici della Giunta regionale, segnala agli altri soggetti di cui 
all’All.A1 l.r.n.30/2006 l’operatore economico che abbia violato uno degli impegni previsti dall’articolo 2.La 
Giunta e i soggetti del Sistema Regionale di cui all’ All.A1 l.r.30/2006 tengono conto della segnalazione ricevuta 
ai fini delle valutazioni relative all’esclusione degli operatori economici dalle procedure di affidamento previste 
dall’articolo 38, comma 1, lett.F d.lgs.163/06.

Articolo 5 
Efficacia del Patto di Integrità 

1. Il presente Patto di Integrità degli Appalti Regionali dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto
conseguente ad ogni specifica procedura di affidamento.

2 Il contenuto del presente documento è integrato dagli eventuali Protocolli di legalità sottoscritti dai soggetti del 
Sistema Regionale di cui all’All.A1 l.r.n.30/2006.



 

Allegato C a capitolato 
(DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA DELLA SOCIETA’) 

Oggetto: Affidamento del servizio di stampa di testi per l’ATS di Brescia. 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE EX DPR 445/2000 ATTESTANTE 

L’ASSENZA DEI MOTIVI DI ESCLUSIONE AI SENSI DELL’ART. 80 DEL D. LGS. N. 50/2016 E 
S.M.I. 

 
Il/La sottoscritto/a ....…………………………………………….., nato/a a ……………………………………………………………………… 
il ……………………………... e residente in …………………………………Via/Piazza ………………………………………………… 
codice fiscale ……………………………………………, nella qualità di ………………… [titolare, qualora l’impresa sia 
organizzata in forma di impresa individuale, ovvero di socio, qualora l’impresa sia organizzata in forma di 
società in nome collettivo, ovvero di socio accomandatario, qualora l’impresa sia organizzata in forma di 
società in accomandita semplice, ovvero di amministratore munito di potere di rappresentanza, qualora 
l’impresa sia organizzata in forma di altro tipo di società o consorzio, ovvero di procuratore munito dei 
poteri idonei a rendere la presente dichiarazione in nome e per conto dell’impresa], della 
Società/dell’Impresa ……….…………….. con sede in …………………., iscrizione al Registro delle Imprese e 
codice fiscale ………………., partita IVA ……………………,  

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità, consapevole della responsabilità penale cui può andare 

incontro in caso di affermazioni mendaci  
che in capo alla Società non sussiste alcuno dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del D.lgs. n. 50 
del 18 aprile 2016 e, segnatamente, che la  Società, il sottoscritto e gli altri soggetti di cui al predetto 
articolo 80 e di seguito riportati 
Nominativo Data e luogo di 

nascita 
C.F. Qualifica Residenza 

(indirizzo 
completo) 

si trovano nelle seguenti condizioni: 
1) non hanno riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di  condanna  divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena  su richiesta ai sensi  dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del  codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al  fine  di 
agevolare  l'attività  delle associazioni  previste  dallo   stesso articolo, nonché  per  i  delitti,  
consumati o tentati,  previsti dall'articolo 74  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 9 
ottobre 1990,  n.  309,  dall'articolo  291-quater  del  decreto  del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n.  43  e  dall'articolo 60 del  decreto legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  
quanto riconducibili  alla partecipazione a un'organizzazione  criminale, quale definita all'articolo 
2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  



 

b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317,  318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché  all'articolo  
2635 del codice civile;  
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della  convenzione  relativa  alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee  
d) delitti,  consumati  o  tentati, commessi con finalità di terrorismo,  anche  internazionale,  e 
di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  reati  connessi alle  attività 
terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del codice penale, riciclaggio  di  
proventi  di  attività  criminose  o finanziamento del  terrorismo,  quali  definiti  all'articolo  1  
del decreto  legislativo  22   giugno   2007,   n.   109   e   successive modificazioni;  
f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

OVVERO 
che (nome e cognome del soggetto)__________________________________ è incorso in 
condanne, con sentenze passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
C.P.P. e precisamente: 
(1)_________________________________________________________________________ e 
che l’impresa ha dimostrato una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata, come risulta dalla documentazione allegata; 
(1)Vanno indicate tutte le condanne penali, ivi comprese quelle per le quali il soggetto abbia 
beneficiato della non menzione. Non è necessario indicare le condanne quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

Qualora siano state pronunciate condanne penali nei confronti delle persone cessate dalla carica 
nell’anno antecedente la data di presentazione della presente dichiarazione, produrre tutta la 
documentazione idonea a dimostrare di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata. 

2) l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto  previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

3) non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o  dei  contributi  previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui  sono  stabiliti. L’agenzia delle Entrate territorialmente competente per la 
verifica del requisito è la seguente: 
……………………………………………………………………………………………………………………; 

4) di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione, di cui all’art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in 
particolare: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di  salute  
e  sicurezza  sul  lavoro  nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, D. Lgs. 50/2016;  
b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di  concordato preventivo, salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 D.lgs. 
50/2016;  
c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità, così come precisato dalla lettera C, comma 5 dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016;  



 

d) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse 
ai sensi dell'articolo 42, comma 2, D. Lgs. 50/2016;   
e) che non sussiste un precedente coinvolgimento dell’impresa nella preparazione della 
procedura, tale da determinare una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5, 
lettera e) del D.lgs. 50/2016; 
f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica  amministrazione,  compresi i provvedimenti  interdittivi  di  cui 
all'articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  
f-bis) di non aver presentato, nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti, 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 
f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 
di subappalti; 
g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni falsa  documentazione  ai  fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
h) che (barrare il quadratino che interessa): 
� Non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 19.3.1990 n. 

55; 
OVVERO 

� che, nel caso di avvenuta violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 
della L. 19.03.1990  n. 55, è trascorso più di un anno dal definitivo accertamento della 
condotta e, in ogni caso, la violazione medesima è stata rimossa; 

Nel caso di intestazioni a società fiduciarie autorizzate ai sensi della legge 23 novembre 1939, n. 
1966, si richiedono la relativa autorizzazione nonché l’identità dei fiducianti da inoltrare unitamente 
alla presente dichiarazione. 

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili  e precisamente 
(barrare il quadratino che interessa):  
� (per le ditte che occupano meno di 15 dipendenti, ovvero per le ditte che occupano da 15 a 

35 dipendenti e che non hanno effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000), che 
l’Impresa non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge 
68/1999; 

OPPURE 
� (per le ditte che occupano più di 35 dipendenti e per le ditte che occupano da 15 a 35 

dipendenti e che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000) che 
l’Impresa ha ottemperato alle norme di cui all’art. 17 Legge 68/1999 e che tale situazione di 
ottemperanza può essere certificata dal competente ufficio provinciale di………… …………….,via 
……………………………………………………………………………………………………    
pec…………………………………mail………………………; 

OPPURE 
� la ditta dichiara di non avere dipendenti; 

l) l'operatore economico e segnatamente i soggetti di cui al predetto articolo 80, così come 
elencati nella tabella sopra riportata (barrare il quadratino che interessa): 
� non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale

aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;  



 

� pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risultano aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria;  

� pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultano aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria stante l’applicazione dell’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689; 

m) (barrare il quadratino che interessa): 
� di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile con 

alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
OVVERO 

� di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto, e di aver 
formulato l'offerta autonomamente;  

OVVERO 
� di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di [indicare 

ragione/denominazione sociale, sede legale, codice fiscale e partita IVA] 
……………………………………………………………………. che si trova, rispetto al concorrente dichiarante, 
in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione 
anche di fatto, senza che ciò comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale [indicare il tipo di situazione di controllo/relazione di fatto intercorrente con l’altro 
partecipante, nonché le circostanze/gli elementi a dimostrazione della non imputabilità delle 
offerte ad un unico centro decisionale 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

5) dichiara che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana. 
Indicare gli uffici INPS - INAIL presso i quali è possibile verificare quanto dichiarato: 

Ufficio, indirizzo, CAP, città – Fax – Tel – Cod. Società – n. posizione); 
N. di matricola INPS ……………………………….. 

N. codice ditta INAIL ………………………………. 

Settore CCNL applicato …………………………… 

la sede Ufficio Imposte – Agenzia delle Entrate territorialmente competente: 

……………………………………………………………………………………………………………………………….…..………via 

…………………………………………..……………………………………………………………………………………….. 

città…………………….…………………………………tel.………………………………………….fax……………………… 

.…………………………………. e-mail……………………………………………………………………………….……….. 

ove trattasi di Grandi contribuenti: 
la sede Direzione Regionale sede Direzione Regionale Agenzia delle Entrate – Ufficio Grandi 
Contribuenti territorialmente competente…………………………………………………………… 
via……………………………………………………………………………………………………………………………………… 



 

città …………………….…………………………………………….……..…… tel. ………………………………………………….. fax 

…………………………………………… e-mail .……………………………………………………………………………….……….. 

6) la sede del Tribunale territorialmente competente al rilascio del certificato di assenza/pendenza di 

procedure fallimentari o concorsuali: 

…………………………………………………………………………………………………………… via 

…………………………………………………………….………………………………………………………………………………città 

…………………….…………………………………………….………… tel. …………………………………………………. fax 

………………………………………… e-mail……………………………………………………………………………….……….. 
      7) dichiaro che: 

(indicarne almeno due) 
i fatturati globali d'impresa degli ultimi tre anni disponibili: 
anno 20     : Euro ____________________________________ 
anno 20     : Euro ____________________________________ 
anno 20     : Euro ____________________________________ 

gli importi relativi a servizi identici a quelli oggetto di gara degli ultimi tre anni disponibili 
anno 20     : Euro ____________________________________ 
anno 20     : Euro ____________________________________ 
anno 20     : Euro ____________________________________ 

Le dichiarazioni di cui al punto 1) e al punto 4), nei casi di cui all’articolo 105 comma 6 del D.lgs. n. 
50/2016, sono rese anche per i seguenti subappaltatori: 

1) ……………………………………; 
2) …………………………………..; 
3) ……………………………………. 

…………………………, lì………………………..                           

Documento firmato digitalmente dal dichiarante 
………………………………………………………………………………  

AVVERTENZA IMPORTANTE 
Si richiama l’attenzione delle Società/imprese sulla necessità di dichiarare tutti i reati di cui al precedente 
punto 1) eventualmente commessi, per i quali vi sia una sentenza passata in giudicato o una sentenza  di 
applicazione della pena su richiesta delle parti ( cd. patteggiamento) oppure un decreto penale di 
condanna. Questo anche per provvedimenti penali che abbiano dato origine a multe o ammende 
eventualmente subite dai soggetti elencati dall’art. 80 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (quindi, non solo 
le condanne di cui al precedente punto 1) che a giudizio del concorrente possano considerarsi rilevanti ai 
fini dell’esclusione dalla partecipazione a gara, in quanto tale valutazione non spetta al concorrente, ma -



 

ai sensi del D.Lgs. 50/2016 - esclusivamente alla Committente) e ciò anche nei casi in cui siano stati 
concessi i benefici della “sospensione della pena” e/o della “non menzione”. 


